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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore sostiene, in linea generale, gli obiettivi della proposta di regolamento del Consiglio 
che istituisce uno strumento europeo per la sicurezza nucleare volto ad integrare lo strumento 
di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale sulla base del trattato 
Euratom. Tale regolamento prevede nuove azioni e la continuità delle misure dell'UE 
finanziate nel quadro dello strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare 
(2014-2020).

L'Unione europea deve adoperarsi per continuare a garantire un elevato livello di sicurezza 
nucleare nel suo vicinato e nel resto del mondo, così come si adopera a tal fine in tutti i 28 
Stati membri dell'UE. Gli incidenti avvenuti a Chernobyl (1986) e Fukushima (2011) hanno 
avuto conseguenze politiche e di salute pubblica mondiali, è opportuno pertanto che l'UE 
continui ad adoperarsi per mettere a frutto la sua lunga esperienza di utilizzo dell'energia 
nucleare a fini civili in tale settore e sostenga gli sforzi internazionali volti al rispetto degli 
standard per la sicurezza nucleare e le attività connesse.

La proposta della Commissione si concentra sull'assistenza finanziaria e sulle relative misure 
finalizzate alla promozione di una sicurezza nucleare e di una protezione nucleare efficaci a 
livello globale, in particolare la promozione di un'autentica cultura della sicurezza nucleare e 
l'attuazione degli standard più elevati di sicurezza nucleare e radioprotezione e il 
miglioramento costante della sicurezza nucleare; la gestione responsabile e sicura del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, nonché lo smantellamento e la bonifica degli ex 
siti e impianti nucleari; l'istituzione di sistemi di controllo efficaci ed efficienti.

Per quanto attiene al contesto dell'azione esterna dell'UE, gli impegni a favore della 
protezione nucleare, della non proliferazione e della sicurezza nucleare nonché gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e l'interesse generale dell'UE dovrebbero svolgere un ruolo fondamentale 
nell'orientamento della programmazione delle azioni a norma del presente regolamento, in 
linea con i principi dell'azione esterna dell'Unione, di cui all'articolo 3, paragrafo 5, e articoli 
8 e 21 del trattato sull'Unione europea. 

È auspicabile che lo strumento continui a occuparsi degli interessi, delle necessità e delle 
priorità dell'UE in materia di politica estera, sulla base degli accordi di partenariato o degli 
impegni internazionali, con il sostegno dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(AIEA) e del gruppo per la sicurezza nucleare (NSSG) del G7. 

Il relatore sottolinea il ruolo strategico costante del SEAE nell'ambito della programmazione e 
del ciclo di gestione in termini di coordinamento, coerenza e coesione delle misure con le 
altre azioni dell'UE (ad esempio nell'ambito dell'attuale strumento inteso a contribuire alla 
stabilità e alla pace o del futuro regolamento NDICI) nello spirito e nella lettera delle 
convenzioni e dei trattati internazionali, nonché in termini di flessibilità di reazione rispetto 
agli sviluppi internazionali (ad esempio l'accordo sul nucleare iraniano, PACG) e sostegno al 
dialogo politico dell'UE e alla sua influenza nei confronti dei partner e, in particolare, dei 
paesi immediatamente confinanti con l'UE. 

Il relatore pone l'accento sul valore aggiunto europeo, a confronto con eventuali azioni dei 
singoli Stati membri dell'UE, e sull'influenza politica che ne può derivare.
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Inoltre, il progetto di parere propone principalmente di aggiungere disposizioni che 
svilupperebbero le capacità dell'UE per la promozione di un'autentica cultura della sicurezza 
nucleare e per l'attuazione degli standard più elevati di sicurezza nucleare e radioprotezione, 
in particolare nei paesi immediatamente confinanti con l'UE. Il monitoraggio e la vigilanza 
dei siti nucleari fin dalla loro nascita devono essere garantiti dai meccanismi dell'UE o di altri 
organismi internazionali pertinenti in tale settore, come l'Agenzia internazionale dell'energia 
atomica. Gli emendamenti mirano a stabilire e finanziare misure per l'attuazione delle 
raccomandazioni relative ai test di resistenza ("stress test") delle centrali nucleari e a 
prevedere meccanismi di monitoraggio pertinenti riguardo alle centrali nucleari in fase di 
costruzione nei paesi immediatamente confinanti con l'UE. Dovrebbe essere inoltre introdotta 
la condizionalità, vale a dire il sostegno globale dell'UE al paese in questione deve essere 
subordinato al livello di cooperazione e di apertura di tale paese nel settore della sicurezza 
nucleare. L'esempio concreto della centrale nucleare di Ostrovets in Bielorussia dovrebbe 
rientrare in tale meccanismo1.

Per quanto attiene alle summenzionate aree di sostegno appena proposte, il relatore suggerisce 
di aumentare la dotazione di bilancio prevista da 300 milioni di EUR a 350 milioni di EUR.

Il relatore ricorda che la dotazione del Fondo di garanzia per le azioni esterne per i prestiti ai 
paesi terzi di cui all'articolo 10, paragrafo 2, del presente regolamento (EINS) è finanziata dal 
regolamento EINS, fatte salve le norme di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento 
NDICI.

A norma dell'articolo 203 del trattato Euratom, il Parlamento europeo viene soltanto 
consultato e pertanto non si tratta di una procedura legislativa ordinaria.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Di conseguenza gli impegni a 
favore della protezione nucleare, della 
non proliferazione e della sicurezza 
nucleare nonché gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile e l'interesse generale 
dell'Unione dovrebbero svolgere un ruolo 

                                               
1 Risoluzione del Parlamento europeo del 24 novembre 2016 sulla situazione in Bielorussia (2016/2934(RSP)), 
paragrafo 15; GU C 224 del 27.6.2018, pag. 135; https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52016IP0456&from=EN
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fondamentale nell'orientamento della 
programmazione delle azioni a norma del 
presente regolamento.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Gli obiettivi secondari del 
programma dovrebbero comprendere il 
finanziamento di un'equa transizione per 
gli ex dipendenti e le comunità locali che 
devono far fronte alla disoccupazione a 
seguito dello smantellamento di siti 
nucleari non sicuri.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Ai sensi del capo 10 del trattato 
Euratom, la Comunità dovrebbe proseguire 
la stretta collaborazione con l'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica 
(AIEA) per quanto riguarda la sicurezza 
nucleare e i controlli di sicurezza nucleare, 
ai fini degli obiettivi di cui al titolo II, capi 
3 e 7.

(6) Ai sensi del capo 10 del trattato 
Euratom, la Comunità dovrebbe proseguire 
la stretta collaborazione con l'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica 
(AIEA), la NATO e le autorità nazionali 
degli Stati Membri per quanto riguarda la 
sicurezza nucleare e i controlli di sicurezza 
nucleare, ai fini degli obiettivi di cui al 
titolo II, capi 3 e 7. Lo strumento dovrebbe 
inoltre promuovere la cooperazione 
internazionale basata sulle convenzioni 
sulla sicurezza nucleare e sulla gestione 
dei rifiuti radioattivi.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 7
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Testo della Commissione Emendamento

(7) Il presente strumento dovrebbe 
prevedere azioni a sostegno di tali obiettivi 
e rifarsi alle azioni precedentemente 
finanziate a norma del regolamento 
(Euratom) n. 237/201424 per la sicurezza 
nucleare e i controlli di sicurezza nucleare 
nei paesi terzi, in particolare i paesi in via 
di adesione, i paesi candidati e i candidati 
potenziali.

(7) Il presente strumento dovrebbe 
prevedere azioni a sostegno di tali obiettivi 
e rifarsi alle azioni precedentemente 
finanziate a norma del regolamento 
(Euratom) n. 237/201424 per la sicurezza 
nucleare, la gestione sicura dei rifiuti 
radioattivi, lo smantellamento e la 
bonifica in condizioni di sicurezza degli 
ex siti nucleari e i controlli di sicurezza 
nucleare nei paesi terzi, in particolare i 
paesi in via di adesione, i paesi candidati e 
i candidati potenziali, nell'area del 
vicinato a norma del [regolamento 
NDICI] ("area del vicinato"), nonché nei 
paesi partner che hanno concluso accordi 
di associazione, partenariato e 
cooperazione con l'Unione.

__________________ __________________

24 Regolamento (Euratom) n. 237/2014 del 
Consiglio, del 13 dicembre 2013, che 
istituisce uno strumento per la 
cooperazione in materia di sicurezza 
nucleare (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 109).

24 Regolamento (Euratom) n. 237/2014 del 
Consiglio, del 13 dicembre 2013, che 
istituisce uno strumento per la 
cooperazione in materia di sicurezza 
nucleare (GU L 77 del 15.3.2014, 
pag. 109).

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe prevedere 
l'eventuale consultazione delle autorità 
competenti degli Stati membri e un dialogo 
con i paesi partner.

(8) L'attuazione del presente 
regolamento dovrebbe prevedere la
consultazione delle autorità competenti
dell'Unione e degli Stati membri e un 
dialogo efficace e orientato ai risultati con 
i paesi partner. Qualora tale dialogo non 
risponda alle preoccupazioni dell'Unione 
in materia di sicurezza nucleare, il 
finanziamento esterno a norma del 
presente regolamento, del [regolamento 
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NDICI] e del [regolamento IPA III] 
dovrebbe essere temporaneamente sospeso 
o non dovrebbe essere concesso. L'Unione 
dovrebbe essere inoltre preparata a 
rispondere alle legittime preoccupazioni 
degli Stati membri in materia di sicurezza 
nucleare delle nuove centrali nucleari, in 
particolare quelle in fase di costruzione 
nei paesi in via di adesione, nei paesi 
candidati e candidati potenziali, nonché 
nell'area di vicinato.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Nell'ambito del presente 
strumento, l'Unione potrebbe sostenere gli 
organismi di regolamentazione nucleare 
nell'esecuzione di test di resistenza, in 
base all'acquis dell'UE nell'ambito della
sicurezza nucleare, nonché le successive 
misure di attuazione, in particolare quelle 
riguardanti le centrali nucleari in fase di 
costruzione nei paesi in via di adesione, 
nei paesi candidati e potenziali candidati, 
nonché nell'area di vicinato.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Ove possibile ed opportuno, i 
risultati dell'azione esterna della Comunità 
dovrebbero essere controllati e valutati 
sulla base di indicatori predefiniti, 
trasparenti, specifici per ciascun paese e 
misurabili, adattati alle specificità e agli 
obiettivi dello strumento e, di preferenza, 

(9) Ove possibile ed opportuno, i 
risultati dell'azione esterna della Comunità 
dovrebbero essere controllati e valutati 
sulla base di indicatori predefiniti, 
trasparenti, specifici per ciascun paese e 
misurabili, adattati alle specificità e agli 
obiettivi dello strumento e, di preferenza, 
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secondo il quadro dei risultati del paese 
partner.

secondo il quadro dei risultati del paese 
partner. L'Unione dovrebbe istituire e 
finanziare i necessari meccanismi di 
monitoraggio regolari (ad esempio gruppi 
o missioni di esperti dell'Unione) al fine 
di controllare l'attuazione delle 
raccomandazioni relative ai test di 
resistenza per le nuove centrali nucleari, 
in particolare quelle in fase di costruzione 
nell'immediata area di vicinato.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) I riferimenti agli atti dell'Unione 
di cui all'articolo 9 della decisione 
n. 2010/427/UE del Consiglio32

dovrebbero essere letti come riferimenti al 
presente regolamento e ai regolamenti ivi 
citati. La Commissione dovrebbe 
assicurare che il presente regolamento sia 
attuato nel pieno rispetto del ruolo del 
SEAE, come previsto dalla decisione.

(18) L'alto rappresentante dell'Unione 
per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza dovrebbe garantire il 
coordinamento politico globale dell'azione 
esterna dell'Unione, garantendone 
l'unità, la coerenza e l'efficacia, in 
particolare attraverso il presente 
regolamento. Il SEAE dovrebbe 
contribuire al ciclo di programmazione e 
di gestione per il presente regolamento 
sulla base degli obiettivi politici di cui 
all'articolo 2.

_________________

32 Decisione 2010/427/UE del Consiglio, 
del 26 luglio 2010, che fissa 
l'organizzazione e il funzionamento del 
servizio europeo per l'azione esterna (GU 
L 201 del 3.8.2010, pag. 30).

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo del presente 
regolamento è integrare le attività di 
cooperazione in ambito nucleare che sono 

1. L'obiettivo del presente 
regolamento è integrare le attività di 
cooperazione in ambito nucleare che sono 
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finanziate ai sensi del [regolamento 
NDICI], in particolare al fine di sostenere 
la promozione di un elevato livello di 
sicurezza nucleare e di radioprotezione e
l'esecuzione di controlli di sicurezza 
efficaci ed efficienti dei materiali nucleari 
nei paesi terzi, rifacendosi alle attività 
all'interno della Comunità e in linea con le 
disposizioni del presente regolamento.

finanziate ai sensi del [regolamento 
NDICI], in particolare al fine di sostenere 
la promozione di un elevato livello di 
sicurezza nucleare, di radioprotezione, di 
norme in materia di trasparenza, nonché
l'esecuzione di controlli di sicurezza 
efficaci ed efficienti dei materiali nucleari 
nei paesi terzi, rifacendosi alle attività 
all'interno della Comunità e in linea con le 
disposizioni del presente regolamento. La 
cooperazione fornita dall'Unione in 
materia di sicurezza e salvaguardie 
nucleari a norma del presente 
regolamento non mira a promuovere 
l'energia nucleare e non è pertanto 
interpretata come una misura intesa a 
promuovere tale fonte di energia nei paesi 
terzi.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) la promozione di un'autentica 
cultura della sicurezza nucleare, 
l'attuazione degli standard più elevati di 
sicurezza nucleare e radioprotezione e il 
miglioramento costante della sicurezza 
nucleare;

(a) la promozione di un'autentica 
cultura della sicurezza nucleare e della 
radioprotezione, l'attuazione degli standard 
più elevati di sicurezza nucleare e 
radioprotezione e il miglioramento costante 
della sicurezza nucleare; la chiusura 
anticipata quando un sito, o un impianto 
nucleare, non può essere modernizzato al 
fine di soddisfare pienamente le norme di 
sicurezza nucleare riconosciute a livello 
internazionale;

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la gestione responsabile e sicura del
combustibile esaurito e dei rifiuti 

(b) la gestione responsabile e sicura dei 
rifiuti radioattivi, compreso il
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radioattivi, nonché lo smantellamento e la 
bonifica degli ex siti e impianti nucleari;

combustibile esaurito (ovvero 
pretrattamento, trattamento, 
condizionamento, stoccaggio e 
smaltimento), nonché lo smantellamento e 
la bonifica in condizioni di sicurezza degli 
ex siti e impianti nucleari e dei siti 
dismessi per l'estrazione dell'uranio o in 
cui sono stati affondati oggetti e materiali 
radioattivi;

Motivazione

Con l'eliminazione dell'allegato dell'attuale regolamento del Consiglio n. 237/2014 (INSC) in 
cui erano specificati i criteri e le priorità, è ora importante elaborare gli obiettivi di cui 
all'articolo 2 del nuovo regolamento. L'emendamento mira semplicemente a reinserire talune 
disposizioni che facevano parte dell'attuale regolamento n. 237/2014 del Consiglio (INSC).

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) l'istituzione di sistemi di controllo 
efficaci ed efficienti.

(c) l'istituzione di sistemi di controllo 
efficaci, efficienti e trasparenti, che 
coinvolgano anche le autorità nazionali 
preposte al contrasto alla proliferazione, 
tra cui il finanziamento delle valutazioni 
complete dei rischi e della sicurezza 
("stress test") delle centrali nucleari, 
l'attuazione delle raccomandazioni 
derivanti da tali test, in base all'acquis 
dell'Unione, e le relative misure di 
monitoraggio, in particolare quelle nei 
paesi in via di adesione, nei paesi 
candidati e candidati potenziali, nonché 
nell'area di vicinato.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(c bis) la comunicazione al pubblico sul 
modo in cui il programma ha migliorato 
la sicurezza nucleare e ha smantellato con 
successo gli ex siti nucleari.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento nel periodo 2021-
2027 è di 300 milioni di EUR a prezzi 
correnti.

La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del presente regolamento nel periodo 2021-
2027 è di 350 milioni di EUR a prezzi 
correnti.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli accordi di associazione, gli accordi di 
partenariato e di cooperazione, gli accordi 
multilaterali e gli altri accordi che 
instaurano una relazione giuridicamente 
vincolante con i paesi partner, come pure le 
conclusioni del Consiglio europeo e le 
conclusioni del Consiglio, le dichiarazioni 
dei vertici o le conclusioni delle riunioni ad 
alto livello con i paesi partner, le 
comunicazioni della Commissione o le 
comunicazioni congiunte della 
Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza, costituiscono il quadro 
strategico generale per l'attuazione del 
presente regolamento.

Gli accordi di associazione, gli accordi di 
partenariato e di cooperazione, gli accordi 
multilaterali e gli altri accordi che 
instaurano una relazione giuridicamente 
vincolante con i paesi partner, come pure le 
conclusioni del Consiglio europeo e le 
conclusioni del Consiglio, le dichiarazioni 
dei vertici o le conclusioni delle riunioni ad 
alto livello con i paesi partner, le 
comunicazioni della Commissione o le 
comunicazioni congiunte della 
Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza, nonché l'acquis dell'Unione 
relativo alla sicurezza nucleare 
costituiscono il quadro strategico generale 
per l'attuazione del presente regolamento.

Emendamento 16
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Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I programmi indicativi pluriennali 
garantiscono un quadro coerente per la 
cooperazione tra la Comunità e i paesi terzi 
o le regioni interessate, che sia in linea con 
la finalità generale e l'ambito di 
applicazione, gli obiettivi, i principi e la 
politica della Comunità e fondata sul 
quadro strategico di cui all'articolo 5.

2. I programmi indicativi pluriennali 
garantiscono un quadro coerente per la 
cooperazione tra la Comunità e i paesi 
terzi, le regioni o le organizzazioni 
internazionali interessate, che sia in linea 
con la finalità generale e l'ambito di 
applicazione, gli obiettivi, i principi e la 
politica della Comunità e fondata sul 
quadro strategico di cui all'articolo 5.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. I programmi indicativi pluriennali 
rispecchiano le finalità e gli obiettivi della 
Comunità nell'ambito delle organizzazioni 
internazionali di cui all'articolo 5, 
sfruttando le conoscenze e l'esperienza del 
programma in materia di sicurezza 
nucleare nelle pertinenti organizzazioni 
internazionali.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) i piani d'azione, le misure 
individuali e le misure di sostegno per i 
quali il finanziamento dell'Unione non è 
superiore a 10 milioni di EUR;

(a) le misure individuali e le misure di 
sostegno per i quali il finanziamento 
dell'Unione non è superiore a 10 milioni di 
EUR;

Emendamento 19

Proposta di regolamento
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Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) spese destinate a garantire 
un'equa transizione per gli ex dipendenti 
e le comunità interessate dallo 
smantellamento di un sito nucleare.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Tutte le forniture e i materiali 
finanziati ai sensi del presente regolamento 
possono avere origine nei paesi e alle 
rispettive condizioni specificate al 
paragrafo 1.

2. Tutte le forniture e i materiali 
finanziati ai sensi del presente regolamento 
possono avere origine nei paesi e alle 
rispettive condizioni specificate al 
paragrafo 1 e all'articolo 11 bis.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 11 bis

Condizionalità e sospensione 
dell'assistenza

1. L'assistenza dell'Unione a norma 
del presente regolamento è subordinata al 
rispetto, da parte del paese partner 
interessato, di quanto segue:

(a) le pertinenti convenzioni 
internazionali nel quadro dell'AIEA;

(b) la convenzione sulla valutazione 
dell'impatto ambientale in un contesto 
transfrontaliero, adottata a Espoo, in 
Finlandia, il 25 gennaio 1991, e la 
convenzione sull'accesso alle 
informazioni, la partecipazione del 
pubblico ai processi decisionali e l'accesso 
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alla giustizia in materia ambientale, 
conclusa ad Aarhus, in Danimarca, il 25 
giugno 1998, e le loro successive 
modifiche;

(c) il trattato di non proliferazione 
delle armi nucleari e i relativi protocolli 
addizionali;

(d) gli impegni sottoscritti nel quadro 
degli accordi di partenariato e di 
associazione con l'Unione;

(e) gli impegni di attuazione dei test di 
resistenza e misure correlate.

2. Qualora le condizioni di cui al 
paragrafo 1 non vengano rispettate, 
l'assistenza finanziaria dell'Unione a 
norma del presente regolamento, e del 
[regolamento NDICI] o del [regolamento 
IPA III], se del caso, viene riconsiderata e 
può essere limitata o temporaneamente 
sospesa.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) numero di atti giuridici e normativi 
elaborati, presentati e/o riveduti;

(a) atti giuridici e normativi elaborati, 
presentati e/o riveduti;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) numero di studi di progettazione, 
validità concettuale o fattibilità per la 
realizzazione di infrastrutture in linea con i 
più elevati standard di sicurezza nucleare.

(b) studi di progettazione, validità 
concettuale o fattibilità per la realizzazione 
di infrastrutture in linea con i più elevati 
standard di sicurezza nucleare.

Emendamento 24
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Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) attuazione di misure per il 
miglioramento della sicurezza nucleare e 
della gestione dei rifiuti radioattivi, sulla 
base delle più elevate norme di sicurezza, 
comprese le raccomandazioni formulate 
nella valutazione internazionale inter 
pares.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) la misura in cui l'opinione 
pubblica dei paesi partner è stata 
informata del programma.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 15 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il presente regolamento si applica 
conformemente alla decisione 
2010/427/UE.

L'alto rappresentante dell'Unione per gli 
affari esteri e la politica di sicurezza 
assicura il coordinamento politico globale 
dell'azione esterna dell'Unione, 
garantendone l'unità, la coerenza e 
l'efficacia, in particolare attraverso il 
presente regolamento. Il SEAE 
contribuisce al ciclo di programmazione e 
di gestione per il presente regolamento 
sulla base degli obiettivi politici di cui 
all'articolo 2.
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